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IL CASO

Guido Filippi

«Non abbiamo 
fretta e non 
possiamo 
commette-

re  errori.  L’accorpamento 
non è una priorità e serve 
tempo, almeno un anno». 
La riflessione dell’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò allunga sensibil-
mente i tempi di un proget-
to che sembrava alle porte: 
la realizzazione di una cen-
trale unica del 118 al posto 
delle cinque attuali nell’ar-
co di qualche mese. Non si 
farà e nella migliore delle 
ipotesi se ne riparlerà tra un 
anno, forse di più. La frena-
ta, inattesa, è stata ufficializ-
zata l’altra mattina in Regio-
ne durante il vertice tra Ni-
colò, il direttore generale 
del  Dipartimento  salute  
Paolo Bordon, l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, i diret-
tori sanitari del San Marti-

no Gianni Orengo e della 
Asl 4 Gianni Andreoli, il di-
rettore del 118 di Genova 
(con responsabilità su tutta 
la Liguria) Paolo Frisoni e 
Roberto Sanna della centra-
le del Tigullio, oltre a Fabri-

zio Polverini che era stato 
incaricato di portare avanti 
il progetto di accorpamen-
to del 118 e che è rimasto 
spiazzato dalle novità. Nel 
frattempo sembra tramon-
tata l’ipotesi della nuova se-

de agli Erzelli: problemi or-
ganizzativi e soprattutto di 
costi (almeno 700 mila eu-
ro all’anno di affitto) hanno 
spinto la Regione a orientar-
si sullla palazzina del San 
Martino che già ospita il  

118. Manca un progetto e 
preoccupa il fatto che il pa-
diglione B abbia 102 anni. 

Qualcosa, però, cambia: 
entro la fine dell’anno, for-
se  addirittura  entro  otto-
bre, la centrale del Tigullio 

verrà chiusa e accorpata a 
quella di Genova che ha se-
de al San Martino e che do-
vrà essere ampliata. Se ne 
parla da oltre dieci anni, ma 
l’operazione non è mai an-
data in porto per gli ostacoli 
politici bipartisan. La deci-
sione è una scelta forzata 
per la grave carenza di medi-
ci,  tanto che alcuni turni 
dell’automedica  sono  co-
perti da medici a gettone. Il 
118 di Genova avrà un cari-
co  di  25  mila  telefonate  
all’anno e per questo moti-
vo verranno assunti e forma-
ti sei operatori tecnici; reste-
rà a Lavagna la sede della 

guardia medica, così come 
sono confermate le due au-
tomediche, una a Rapallo e 
una a Lavagna, più un’auto 
con  l’infermiere  a  bordo  
che sarà a Sestri Levante.

Nei prossimi mesi parti-
rà, con almeno due anni di 
ritardo,  il  numero  unico  
116117 per le cure non ur-
genti e per la guardia medi-
ca. «Partiremo presto- spie-
ga Nicolò - per essere a nor-
ma entro fine dicembre. Di-
venterà un servizio utilissi-
mo che sgraverà anche il 
118». —
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Fratelli  d’Italia  sce-
glie ancora La Spe-
zia per la sua Festa 
regionale dei patrio-

ti: dopo alcune edizioni a Be-
verino, nell’entroterra, da 
domani  a  domenica  sarà  
proprio  il  capoluogo  ad  
ospitare la kermesse in pas-
seggiata  Morin.  Un  pro-
gramma molto ricco con la 
presenza, in tre serate, di mi-
nistri come Daniela Santan-
ché e Tommaso Foti e del 
coordinatore nazionale del 
partito meloniano Giovan-
ni Donzelli. E la chiusura, 
domenica sera, con un’inter-
vista al Presidente del Sena-
to Ignazio La Russa. 

«Alla sua terza edizione, 
la Festa dei Patrioti di La 
Spezia è ormai un appunta-
mento consolidato per il no-
stro partito in Liguria», di-
chiara Matteo Rosso, coor-
dinatore regionale di Fratel-
li d’Italia, «Un momento di 
confronto  e  convivialità  
che ha saputo conquistare 
anche i nostri vertici nazio-
nali, presenti ogni anno con 
grande interesse. Un ringra-
ziamento  speciale  va  al  

coordinamento  spezzino  
per l’impegno e la dedizio-
ne». Davide Parodi, coordi-
natore provinciale, sottoli-
nea il salto di qualità di que-

sta edizione: «Dopo due an-
ni a Beverino, quest’anno 
approdiamo nel cuore della 
città, in uno degli scenari 
più suggestivi: la Passeggia-
ta Morin. È il risultato di un 
lavoro di squadra partito da 
luglio e sono certo che que-
sti tre giorni lasceranno un 
segno importante per la no-
stra comunità politica e civi-
le».  «Sarà l’occasione per  
raccontare il lavoro fatto in 
Regione Liguria e illustrare 
i progetti futuri, che guarda-
no  non  solo  al  territorio  
spezzino ma all’intera Ligu-
ria», aggiunge il consigliere 
regionale Gianmarco Medu-
sei. Per l’onorevole Maria 
Grazia Frijia, la Festa rap-
presenta un laboratorio di 
idee unico: «La presenza di 
ministri, amministratori e 
personalità di spicco confer-
ma la centralità di questo 
appuntamento. Saranno tre 
giorni di confronto e ascol-
to, che non si esauriranno 
con la chiusura della mani-
festazione. Da La Spezia vo-
gliamo avviare una nuova 
fase di partecipazione, un 
vero e proprio think tank 
aperto a tutti i cittadini che 
si riconoscono nel progetto 
di Giorgia Meloni, per co-

struire insieme i program-
mi delle prossime sfide elet-
torali. Un grazie sincero a 
chi ha lavorato e lavorerà 
per il successo di questa ini-
ziativa».

Il  programma della  tre  
giorni spezzina si apre con i 
saluti istituzionali del sinda-
co Pierluigi Peracchini, l’in-
tervista alla ministra del Tu-
rismo  Daniela  Santanché  
mentre la sera di domani, al-
le 21, interverrà anche il mi-
nistro per gli affari europei, 
il Pnrr e le politiche di coe-
sione Tommaso Foti. Previ-
sto anche un panel con i par-
lamentari liguri di FdI Mat-
teo Rosso, Maria Grazia Fri-
ja e Gianni Berrino insieme 
al presidente della commis-
sione  trasporti  Salvatore  

Deidda. Nella giornata di sa-
bato, invece, spazio ai consi-
glieri regionali di FdI con il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. Segue un di-
battito sulla Blue economy 
in cui interverranno il presi-
dente dell’ Autorità portua-
le genovese Matteo Paroli, 
il  commissario  del  porto  
spezzino Bruno Pisano, gli 
onorevoli Rosso e Frija e al-
tre figure della portualità e 
della nautica, da Massimo 
Perotti a Alessandro Pitto, 
da Paolo Pessina a Stefano 
Messina. Chiude la serata il 
coordinatore nazionale e vi-
ce presidente del Copasir 
Giovanni Donzelli. Ultima 
giornata domenica con l’in-
tervista al presidente della 
Liguria  Marco  Bucci  che  

parlerà de “La rotta per il fu-
turo della Regione”, gli in-
terventi di Galeazzo Bigna-
mi, capogruppo alla Came-
ra, i parlamentari europei 
Carlo Fidanza e Giovanni 
Crosetto.  E il  gran finale 
con l’intervista al Presiden-
te del Senato La Russa, da 
sempre addentro alle que-
stioni liguri anche perché re-
sidente estivo nella casa di 
famiglia a Zoagli. 

Insomma, un programma 
denso di ospiti di rilievo na-
zionale per il partito della 
premier Meloni,  nella tre 
giorni di festa a Spezia, con 
poco spazio per gli alleati di 
governo, sia a livello nazio-
nale che regionale (a parte 
Bucci). — E.ROS.
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Presentato il programma della manifestazione regionale del partito
Domenica interviste al presidente del Senato e al governatore Bucci

FdI, parata di big alla Spezia
da Santanché a La Russa
tre giorni di incontri
per la “Festa dei patrioti”

La centrale del 118

«Regione Liguria antici-
pa al 15 settembre i ban-
di entroterra». Ad annun-
ciarlo è il consigliere de-
legato allo Sviluppo eco-
nomico Alessio Piana. Le 
misure prevedono la con-
cessione di contributi a 
fondo perduto per spese 
di locazione, utenze e tri-
buti locali. In particola-
re, nel caso di imprese 
che aprono in Comuni 
con popolazione fino a 
2.500 abitanti è previsto 
un importo massimo di 
300 euro al mese per cin-
que  anni.  Contributo  
una tantum fino a 3.600 
euro, invece, per le attivi-
tà che si trovano in comu-
ni di massimo 5.000 abi-
tanti. —

livelli di assistenza

Gimbe boccia la Liguria
Pd va all’attacco
ma è scontro sui dati

L’assessore: «Non 
possiamo commettere 
errori». Tramonta 
l’ipotesi Erzelli

La Liguria fa un passo indietro 
nei livelli essenziali di assisten-
za, ossia le prestazioni che le 
Regioni devono fornire (gratui-
tamente o dietro il pagamento 
del ticket). La classifica si rife-
risce al 2023 quando la Liguria 
era governata dalla giunta To-
ti, ed è stata elaborata dalla 
Fondazione Gimbe, spesso al 
centro di critiche per il suo me-
tro di valutazione. Il Pd attacca 
con Davide Natale e Katia Pic-
cardo: «I dati confermano il fal-
limento della destra al gover-
no, serve un cambio di passo 
netto». L’assessore Nicolò as-
sicura: «Si tratta di un'anoma-
lia tecnica, che non riflette la 
reale situazione dei servizi ero-
gati. I dati aggiornati saranno 
trasmessi nel monitoraggio re-
lativo al 2024». 

Un momento delle passate edizioni della Festa dei patrioti

la misura regionale

Anticipato bando
per l’entroterra
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